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Rete internazionale di scuole per la ricerca della qualità nel sistema di istruzione

Coordinamento tecnico-scientifico di Sebastiano Pulvirenti – E-mail: sepulvi@libero.it
Il progetto F.A.R.O. in sintesi

Un percorso di autoanalisi effettuato da scuole collegate in rete

in un’ottica di sistema e di miglioramento 
Tema della ricerca: Autoanalisi d’Istituto

Modalità operative: Lavoro di ricerca e di confronto in  rete

Prospettive di sviluppo: Collegamenti con scuole europee per un confronto ancora più ampio

Adesione alla rete: mediante sottoscrizione di un “accordo di rete” (Vedi sul sito) e di una “scheda di adesione” (vedi sul sito) con le relative delibere degli O.O.C.C.

Servizi offerti alla singola scuola dalla rete:

 strumenti operativi

 guida alla redazione del rapporto annuale

 assistenza tecnica in itinere

 formazione rivolta a due rappresentanti della scuola

 analisi del rapporto annuale

 confronti ed approfondimenti

Per eventuali chiarimenti ed adesioni rivolgersi a:

 Isp. Sebastiano Pulvirenti Tel. 3333174990 – E-mail: sepulvi@libero.it

D.S. Mirella Pezzini Tel. 091311151 – E-mail: smsrusso@tin.it

Scuola coordinatrice di rete: Scuola media statale “G. Russo” di Palermo

www.gregoriorusso.it
Sito del Progetto : www.progettofaro.it
Assistenza tecnica: www.servizispeciali.it
Le finalità


La complessità delle azioni portate avanti dalla scuola “autonoma” comporta l’adozione di procedure di governo, di verifica e di controllo interno che consentano di individuare i punti di forza dell’attività complessiva di gestione e le aree di debolezza e di problematicità, in un’ottica di miglioramento progressivo. Le azioni di intervento non possono non tenere conto del sistema scuola e di tutte le azioni che interagiscono nella organizzazione del lavoro professionale di tutte le componenti e nella gestione delle azioni professionali globalmente considerate. 


La definizione di soglie di accettabilità dei risultati osservati comporta il confronto continuo con altre realtà professionali: per tale motivo la costituzione di una rete di scuole può arricchire la visione complessiva dei fenomeni analizzati e consentire percorsi di ricerca finalizzati a strutturare un servizio di autoanalisi interno attraverso un progetto che ponga, come scopo primario, il miglioramento delle scuole aderenti.


L’ipotesi di lavoro nasce da tali premesse.

. 


La scelta del modello di intervento


Il modello proposto fa riferimento all’ipotesi prospettata da Scherens (1990), secondo il quale “un modello costituito da contesto – input – processo e output rappresenta il migliore schema analitico per sistematizzare il pensiero sui sistemi di indicatori”. La scelta permette un raccordo operativo con altre reti di scuole che hanno adottato il medesimo modello o che operano su alcune aree riconducibili al modello stesso.

Le scuole aderenti alla rete. Verso il contenimento del tasso di autoreferenzialità

Più di centoventi le scuole finora aderenti alla rete, ufficialmente costituita in seguito alla sottoscrizione dell’accordo formale.  Si tratta di una rete costituita da scuole di ogni ordine e grado appartenenti a diversi contesti territoriali. La rete, in fase di ampliamento, garantisce già, per la sua poliedrica conformazione, una riflessione ricca ed articolata sulla valutazione di sistema e consente di contenere, si ritiene in modo significativo, il tasso di autoreferenzialità, insito nel modello di autoanalisi proposto. 


L’elenco analitico delle scuole aderenti , con l’indicazione del dirigente scolastico e del docente referente, viene aggiornato periodicamente e fornito a parte.

Tutti i materiali, compresi i modelli per l’ACCORDO DI RETE , la SCHEDA di ADESIONE, l’ELENCO DELLE SCUOLE ADERENTI  e la PRESENTAZIONE SINTETICA del PROGETTO possono essere scaricati dai siti on-line indicati. 

Obiettivi della rete

1)     Produrre cambiamenti concreti negli Istituti  nella direzione della Qualità 

         attraverso  Rapporti annuali di autoanalisi.

· Ottimizzare il sistema organizzativo della scuola per conseguire il 

      massimo successo formativo dell’utenza
· Stimolare in tutti gli operatori e gli utenti la cultura della valutazione 

     affinché, con la filosofia dei piccoli passi e l’utilizzazione del Diagramma di

     Pareto, tutte le parti del sistema , siano motivate a  migliorare le proprie 

     prestazioni ed a contribuire al miglioramento del Sistema

· Migliorare la prestazione professionale individuale di Docenti, personale ATA e Capo d’Istituto

2)      Evitare l’autoreferenzialità, inserendosi in una rete di valutazione .

         Avere ricchezza di termini di confronto:

a) diacronici (su più anni scol. successivi)

b) sincronici (tra più Istituti scolastici)

3)      Individuare valori quantitativi di riferimento per la soglia di accettabilità

    della qualità del servizio. Individuare quindi Standard di riferimento .

· Imparare ad elaborare ed utilizzare strumenti di rilevazione e di valutazione

· Imparare a rilevare dati in modo scientifico sui molteplici aspetti del sistema per individuarne i punti deboli e migliorarli

4)      Utilizzare l'Autonomia come occasione di:

a) confronto emulativo e non competitivo

b) crescita all'insegna della collaborazione e non dell'isolamento autarchico .

5)       Raccordarsi,  in termini di competenza e di implementazione, con gli 

          Standard di riferimento che saranno forniti dal Servizio Nazionale per la 

          Qualità dell'Istruzione.

6) Pervenire nel tempo ad un insieme di fattori di qualità, indicatori, modalità

           di rilevazione e di interpretazione dei dati, via via più efficaci e affidabili .

Attività delle singole scuole


a) Riflettere sul servizio offerto dalla scuola (caratteristiche e fattori di qualità) 

b) Dibattere sulla necessità e sul valore del processo di autoanalisi d'Istituto  (monitoraggio e valutazione )

c) Condividere il modello teorico da applicare

d) Nominare un referente di progetto e un gruppo di lavoro interno

e)        Applicare gli indicatori e i descrittori di progetto

f)         Formare il referente e i membri del gruppo di lavoro interno

g)        Raccogliere, analizzare e leggere i dati

h)        Redigere il rapporto annuale di valutazione

Fasi  del  percorso delle scuole in rete


1)   condivisione della necessità del processo di autoanalisi per migliorare il servizio

2)   chiarezza della mission della scuola 

3)   condivisione di un modello di valutazione

4)   individuazione di fattori di qualità con relativi indicatori  e descrittori

5)   riflessione ed implementazione progressiva dei fattori di qualità

6)    elaborazione di strumenti di indagine

7)    raccolta dei dati a livello di scuola e a livello di rete

8)    individuazione degli standard di accettabilità

9)    riflessione sui dati anche in senso diacronico 

10) riflessioni sul servizio offerto dalle scuole ai fini del miglioramento

11) formazione continua degli operatori impegnati nel progetto

L’organizzazione progettuale


A livello di rete

Direttore responsabile di progetto (Mirella Pezzini)

Coordinatore tecnico-scientifico (Sebastiano Pulvirenti)

Comitato tecnico (Il comitato elabora, guida e indirizza le diverse fasi progettuali)

Gruppo di produzione (Il gruppo elabora, implementando il progetto, ipotesi operative e strumenti)

Assemblea dei rappresentanti di scuola (Dirigente scolastico e docente referente)

A livello di scuola

Dirigente

Docente referente

Gruppo di lavoro interno

Collegio dei docenti

Consiglio di circolo/d’Istituto

Un intervento possibile

Negli schemi che seguono si delinea un possibile intervento a partire dalla riflessione sul concetto di “autoanalisi d’istituto”

   Sebastiano Pulvirenti/Silvia Razzoli                                                           Autoanalisi d’Istituto

AUTOANALISI D'ISTITUTO

Valutazione sistematica effettuata dagli operatori di una scuola

                    allo scopo di impostare processi di miglioramento

  Un modello possibile



          processo sistematico                                           diagnosi funzionale      

                        di                                                          (scelte di cambiamento)

                 valutazione                             



                                        Scuola come insieme di fattori

                                            educativi ed organizzativi

 Tecnica organizzativa per innestare processi di miglioramento

 Tecnica conoscitiva per individuare i punti su cui agire

 Tecnica strategica che provoca il cambiamento


Sebastiano Pulvirenti/Silvia Razzoli                                                                Autoanalisi d’Istituto

Cosa valutare

Aree di osservazione ed esempi di sotto-aree

input

                                                                                   

contesto                                            processi   

output (prodotti)

Contesto                                                                     Processi

Integrazione scuola/territorio                              Organizzazione

Immagine della scuola nel territorio                    Collegialità

Qualità dell'utenza (tipologia alunni,                   Partecipazione

     genitori, ecc.)                                                   Clima

 ……………                                                          Monitoraggio apprendimenti

                                                                                     …………


Input                                                                           Output (Prodotti)

Risorse disponibili                                                  Successo formativo (Di.sco)

Tipologia corpo docente                                         Proseguimento negli studi   

Problematiche professionali                                 Successo negli stadi successivi

Ambiente di apprendimento                                   ……………                                                 

  ……………..
A partire dal modello proposto sono state individuate, per il primo anno di osservazione e di valutazione (anno scol. 2000/01) alcune sotto-aree ritenute prioritarie. Nel corso delle attività progettuali le sotto-aree saranno progressivamente implementate.

Le scelte 




Per ogni sotto-area sono stati individuati i descrittori e gli indicatori ritenuti più idonei e gli strumenti di rilevazione funzionali alla valutazione (Vedi Quaderno operativo)
Processo di ponderazione dei dati

Per il primo anno di attività vengono proposti nel quaderno operativo standard provvisori di accettabilità dei risultati. Si tratta di prime indicazioni da approfondire sulla base dei risultati ottenuti globalmente dalle scuole della rete. Sarà l’andamento delle rilevazioni effettuate a dare successivamente le indicazioni per la taratura degli strumenti e per l’individuazione più accurata degli standard di accettabilità dei risultati.  La materia sarà oggetto di approfondimento e di studio nell’ambito delle attività di formazione.
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Scuola coordinatrice


S.M.S. “G. Russo” Via Tindari, 52 – 90135 Palermo


Tel. 091311151  -  E-mail: smsrusso@tin.it





Direttore di progetto Mirella Pezzini





Comitato tecnico





 Sebastiano Pulvirenti


 Ida Rampolla


 Jean Claude Degroot


 Mirella Pezzini


 Giovanna Badalamenti


 Maria Rosaria Cataldo


 Olga Hoffman


 Benedetta Miracola


 Silvia Razzoli















































INPUT





	Risorse professionali





	Risorse strutturali e 


             materiali








CONTESTO





	Immagine della scuola


    


	Tipologia dell’utenza





	Realtà del territorio




















PROCESSI





	Clima e collegialità











OUTPUT





	Successo formativo


	Proseguimento negli


     studi
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